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RiccardoII+EnricoIV
IredelBardoinserie

I
nterrogare il mondo di oggi attraversole operedi
Shakespeare.Scegliendo una «saga»che parla di
re edi potere.Who is the King. Da William Shake-
speare– la serie debutta il 9 ottobre al TeatroFran-
co Parenti di Milano. Il progetto, firmato dalla

compagnia di Paolo Mazzarelli e Lino Musella, con la
collaborazionedi Andrea Baracco,è l’ambiziosa cavalca-
ta lungo più di un secolodi storiad’Inghilterra (dal 1370
al 1490circa) attraversootto grandi drammi storici del
Cigno di Avon(RiccardoII , Enrico IV parte I e II, Enrico
V, Enrico VI parte I, II e III, Riccardo III ), trasformata in
quattro episodi dapresentarenel corsodi due triennali-
tà.Gli episodi 1e2, checoprono gli eventinarrati in Ric-
cardoII ed Enrico IV parte prima, sono l’inizio del viag-
gio costruito daMazzarelli eMusella.

Un viaggio, raccontano gli autori, «iniziato per caso.
Eravamo impegnati nella rilettura di alcuni testi di
Shakespearepoco rappresentati a teatro — Coriolano,
Pericle, Riccardo II . Abbiamo scoperto in questenostre
letture dei “link” che abbiamo deciso di seguireeche ci
hanno portato allacostruzione di questonostro percor-
so “serializzato”». Mazzarelli e Musellavengono da lati-
tudini diverse(daMarano di Napoli, il primo, daMilano
il secondo), hanno fondato la compagnia nel 2009(«In
realtà ci conosciamo da molti anni — ricorda Musella
—. Ci siamo incontrati allaPaoloGrassidi Milano, dove
mi erotrasferito perstudiare regiaedoveinvecePaolosi
era iscritto l’anno prima aicorsi di recitazione. Condivi-
devamolastessacasa,abbiamo iniziato acollaborare su
diversi fronti») ed èla prima voltache si trovano alavo-
rare su testi non originali. «A oggi abbiamo scritto cin-
que testi — osservaMazzarelli —, ma per quanto ap-
prezzatae premiata lanuova drammaturgia hadei limi-
ti. Lavoraresu unaserialità, apartire dai dueepisodi “pi-
lota” che presenteremo al Parenti,consente lo sviluppo
di un progetto su un arco temporale più ampio, con la
possibilità di creareunacompagnia semistabile di dieci
persone.Tanti sono gli attori, noi compresi,che saliran-
no sul palco. Vedremopoi, anche in base alle reazioni
del pubblico, sel’idea funziona o sedovremo modifica-
re qualcosa.La serieBreaking Bad, alla fine della prima
stagione,prevedevala morte di uno dei due protagonisti

Milano PaoloMazzarellie Lino Musellaportano al FrancoParentii sovraniscespiriani,in un progettospalmato
supiù anni. «Èun lavoro checostruiremo ancheconil pubblico. Com’èsuccessoa “Breaking Bad”»
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(JessePinkerman, interpretato daAaronPaul)cheèarri-
vato invecevivo e vegetoalla quinta, l’ultima». Osserva
Musella: «Il problema della scrittura seriale è il tempo
storico. Quello cheinvecetracciail Bardoèun arco tem-
porale perfetto, un grande affrescodi successionidi re,
di guerre, di potere. La questione del potere è centrale
non solo per quanto riguarda oggi il nostro presente,ma
ancherispetto aidecenni avenire. Il ciclo di drammi che
abbiamo “serializzato” ci interroga sul tipo di leaderche
vorremmo vedere al potere in futuro». Mazzarelli:
«Shakespeareguida il nostro sguardodietro lo specchio
della realtà rendendo possibile una comprensione più
profonda di ciò che noi, esseriumani, siamo realmente.
Non si perdemai in alcun “politicamente corretto”, ma
lasciavederela bestiaassopitain ogni esserecivilizzato.
Non hamai paura di mostrare ciò che èbrutto o oscuro
nelle nostre vite, ogni sua operaè caricadi una grande
luce o di una grande oscurità».

I re di Shakespearesono leaderpolitici alle presecon
scelte estreme.Decidono della vita o della morte, o se
andare in guerra.Ma con forzaemergono,spieganoMu-
sella e Mazzarelli, «anche intrighi e macchinazioni di
consiglieri ecortigiani. Non solo: questi drammi disve-
lano i meccanismi decisionali in tempi di crisi politica,
rendendo evidente la dicotomia tra interessi nazionali e
interessi privati». Eaggiungono: «Non bisogna comun-
que dimenticare che in Shakespeareil potereè legato al
sangue,si diventa re per dinastia o per usurpazione. E
che tutti quelli che arrivano a impossessarsidella coro-
nafiniscono in qualche modo permaledire il potereche
essaporta con sé».Qualè il sovranoche più vi ha colpi-
to?Musella: «Enrico V per il totale ribaltamento di ruo-
lo: da principe giovanee inesperto, scavezzacolloe dis-
soluto, si rivelerà un leader razionale emorale disposto
a mettere gli interessi del proprio Paeseal di sopra dei
suoi personali. Sposeràunaprincipessa franceseper as-
sicurare la pace. La sua mentalità cavallerescane farà
uno dei più fulgidi simboli del patriottismo eil prototi-
po dell’eroe medievale».«Durante le prove aperte dello

spettacolo— osservaMazzarelli — abbiamo notato che
èil personaggio acui il pubblico aderiscedi più, perché
inizialmente nessunohafiducia in lui, ma dentro di séil
giovaneEnrico haun progetto, unaregia: il lato “oscuro”
che frequenta è una pratica per brillare di più il giorno
che sarà re. È un sovrano che scendetra gli uomini. Il
confronto/scontro con il padre, Enrico IV, è parte fon-
dante del nostro lavoro, tanto che a interpretare questi
due personaggi abbiamo chiamato una veracoppia pa-
dre/figlio, Massimo e Marco Foschi». Perquanto lo ri-
guarda,invece,«il personaggio che mi hacolpito di più
èproprio quello cheinterpreto, RiccardoII, un re inade-
guato, incapace, vizioso. Un monarca inefficace che
quando viene deposto, e si libera dei lacci del potere,
scoprevettespirituali di inaudita profondità».
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Il progetto
Truci,malvagi,assetatidi
potere,eroici,vittoriosio

inadeguati.Tuttii re
shakespearianinon

mancanodi mostrare,nei
lorocomportamenti,

ambiguitàchesvelanole
complicate,eterneeoscure
tramedelpotere.Whoisthe
King.DaWilliamShakespeare

— laserieèunaffresco

storicoe poetico
dell’Inghilterratra il XIVeil

XVsecolo.Unasagadi
sconvolgentepotenzae

inquietanteattualità;una
sagache,spieganogliautori

delprogetto,Paolo
Mazzarellie LinoMusella
(foto inalto,dasinistra)
«indagain particolareil

rapportofra uomoepotere.
Unasaganellaqualeogni

personaggioviene
presentatoprimagiovane,

poiuomoadulto,infine
anziano,perpoi lasciareil

testimoneaunnuovo
carattere,cheasuavolta

attraversatutte le fasidella
vita,va incontroallamorte,e

lasciail campoaunnuovo
protagonista.Il tutto inun
doppioarconarrativo(se

fosseunaserietv,diremmo
chesonoduestagioni

perfette)che,partendodal
crollomisticodiRiccardoII,

crollomisticodi RiccardoII,
salesu,fino allevette

eroichediEnricoV,perpoi
precipitaregiù,attraversogli

intrighidell’EnricoVI,fino
all’infernodiRiccardoIII»

Leopere
OttodrammiShakespeariani
(RiccardoII, EnricoIVparteI e
II,EnricoV,EnricoVIparteI, II,

III eRiccardoIII) trasformati
inquattrospettacoli,da

presentarenelcorso
diduetriennalità.Gliepisodi
1 e2,checopronogli eventi

narratiinRiccardoIIedEnrico
IVparteprima,sonol’inizio

delpercorsocostruitoda
MusellaeMazzarellicongli

ottoattoridelcast(in queste
paginealcunescene):

MassimoFoschi,Marco
Foschi,AnnibalePavone,

ValerioSantoro,GennaroDi
Biase,JosafatVagni,Laura

Graziosi,GiuliaSalvarani
Ledate

Dopol’anteprimanazionale
alNapoliTeatroFestival

Italia,WhoistheKingsaràin
scenadal9 al21 ottobre

nellaSalaGrandedelTeatro
FrancoParentidiMilano
(viaPierLombardo14,

tel.02.59995206)

i

scoprevettespirituali di inaudita profondità».
Per i due attori, la vera sfida, quella drammaturgica-

mentepiù pericolosa, èstata riuscire acreareuna conti-
nuità tra un testo e l’altro. «Riccardo II — spiegano —
creai presupposti per l’Enrico IV ma lastruttura dei due
drammi è diversa:il primo èun testo tragico, esi svolge
quasi esclusivamenteall’interno del mondo di corte; il
secondo,attraversoil personaggiodel principe elafigu-
raessenzialmentecomica di Falstaff,vira verso la com-
media ed escedal mondo di corte per entrare in quello
delle locande. Unacontrapposizione tra due mondi di-
stanti costretti a incontrarsi quando scoppia la guerra,
cheobbliga tutti acombattere spallaa spalla».Musella:
«Condensareun testo in cinque atti in un’orae mezzadi
spettacolo(anzichéquattro) ci haevidentementeobbli-
gato a dei tagli, a scelte narrative precise». Mazzarelli:
«Lariduzione è stata fatta anche in baseagli attori che
avevamoadisposizione eaquali ruoli avrebberodovuto
interpretare. In questiprimi quattro testi abbiamo privi-
legiato i ruoli maschili, in scena ci saranno solo due
donne». Èprevista una maratona finale, quando (e se)
tutti gli episodi saranno confezionati? «Assolutamente
sì,Who is the King èun grandefeuilleton che diventerà
unanon stopdi dodici ore».Qualèoggi, secondovoi, la
funzione del teatro? Musella: «Esseresoprattutto uno
spaziodi aggregazione,di confronto». Mazzarelli:«De-
veraccontare i conflitti dei nostri tempi».
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